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Questo lavoro di Fernanda Facciolli e di Emmet, moti-
vato dalla lettura della Periegesi di Pausania, com-
prende una indagine enorme, paziente, perspicace,
compiuta sul territorio di Tebe e della Beozia in ripetuti
soggiorni sul suolo greco, soprattutto in quello del
2012; indagine intesa a verificare le tracce documen-
tarie dello storico, e a risalire, dalle sue indicazioni,
alla preistoria, o storia arcaica, della civiltà greca.
Lavoro che non può, per me, che riguardare il metodo
di una ricerca archeologico/storico/artistica, sottesa da
istanze scientifiche originali, e i suoi esiti innovativi sul
terreno dell’antica religione greca. I quali rivelano, fon-
damentalmente, come nell’antichità greca il periodo
arcaico, pre-classico, sia caratterizzato da una visione
religiosa «matriarcale», che verrà «capovolta» in
visione «patriarcale» nel successivo periodo classico:
la cui cultura, filosofico-artistico-letteraria, costituisce,
come è ben noto, la base stessa della civiltà europea.
La ricerca della Facciolli e di Emmet è uno studio in
grado di problematizzare la religiosità greca, veden-
done la storia interna.
L’aspetto scientifico è integrato – cosa davvero unica
ed esemplare – dall’aspetto artistico, dai dipinti inter-
pretativi delle scoperte compiute «sul campo» dai due
studiosi ed artisti. Non c’è soltanto la ricognizione spe-
rimentale, ma c’è anche la versione grafico-pittorica
della ricognizione stessa. Entrambe si fondano sul
riconoscimento del fatto che il passaggio dal -
l’«arcaico» al «classico», come passaggio dal
«matriarcale» al «patriarcale», implica trasformazioni
radicali nella concezione delle divinità pagane. Di cui
la «religione olimpica», del periodo classico, modifica
ruoli e significati: Zeus, nel periodo arcaico, era sol-
tanto il marito di Era, Dea Madre Mediterranea; men-
tre Atena, altra Dea Madre, viene trasformata, nel
periodo classico, in una vergine, figlia di Zeus; oppure
Arianna, dapprima Madre del Cielo e della Pioggia

fecondatrice, viene trasformata in principessa cretese
traditrice della patria, e per questo sedotta e abbando-
nata da Teseo; Demetra, Dea Terra (Gh-meter) era
sorella maggiore di Zeus, ma è, poi, tenuta ad obbe-
dire alla volontà del fratello minore. Altre divinità fem-
minili come Medea, Medusa, Circe, Dionisa (che viene
trasformata in Dioniso) sono  depotenziate rispetto ai
significati originari. Nella Prefazione, la Facciolli
spiega quale poteva essere il movente percettivo delle
raffigurazioni arcaiche del divino: «Nella  preistoria i
pastori e i montanari, nell’ozio della sorveglianza alle
loro capre, avevano modo di osservare a lungo le loro
montagne e di riconoscere in esse le forme di animali
o di donne, soprattutto profili di dee addormentate.
Perciò diedero ad ogni cima un nome diverso a
seconda della sua forma e ad ogni fiume o torrente
suo figlio un nome appropriato secondo le sue carat-
teristiche, e li considerarono esseri viventi di natura
superiore alla nostra, dei o giganti. Le fonti più dolci e
tranquille avevano nomi di donna, i torrentelli  più
veloci e saltellanti, nomi maschili. Inoltre i fiumi delle
valli, dal momento che ricevevano nel loro alveo i corsi
d’acqua più piccoli, venivano ritenuti padri dei torrenti
affluenti. A volte due corsi d’acqua di pari portata si
congiungevano in un unico letto ed allora i due fiumi,
maschio e femmina, venivano considerati congiunti in
matrimonio».
L’elemento–acqua costituisce il fattore originario della
sacralità:  «La sacralità di un luogo dipende dalla pre-
senza di una fonte o di un torrente antichi; allora si rin-
graziava la Ninfa o qualche divinità delle acque. Oggi
si ringrazia qualche santo cristiano. Quasi sempre un
dio pagano è stato sostituito da un santo con un nome
simile: San Demetrio al posto della dea Demetra,
Sant’Atanasio al posto della dea Atena […] Altre volte
il santo cristiano è specializzato nel fare determinate
grazie che un tempo erano le competenze del suo pre-




